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“L'Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell'era del
web al centro del romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

inpressufficiostampa.com/2023/03/lincantatrice-di-numeri-la.html

Com'è cambiato il mestiere più antico del mondo al

tempo di internet? Lo racconta Maria Bellucci nel suo

"L'incantatrice di numeri", un libro che fornisce una

panoramica sulle nuove tendenze e sulle figure

professionali, spesso celate dietro denominazioni

elusive, che offrono sesso a pagamento in rete.  

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e

Filosofia, giornalista pubblicista, vive e lavora a Milano.

Nel 2016 ha pubblicato "La Bella Costituzione",

un'opera scritta ai tempi del Referendum costituzionale,

dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da

contenuto e non da contenitore.



"L'incantatrice di numeri" appartiene al genere della

narrativa d'inchiesta, cioè a quella forma peculiare di

romanzo che si avvicina al giornalismo d'inchiesta per

l'oggetto – l'indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d'attualità,

con l'intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l'uso

di tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista

soggettivo ed emozionale.  



Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto "Incantatrice dei numeri". In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L'autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un'unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l'obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d'oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell'amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un'inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell'offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l'intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di "vocabolario" del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d'incontri a
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pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.  

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall'avidità e

dall'ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l'autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell'Est, più economiche delle italiane. O le tante "arrampicatrici sociali" desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman, le

tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d'affari o manager

desiderosi di un'avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur "virtuali" sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un'unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne "L'incantatrice di numeri", che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un'Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato. 

Info e contatti

https://www.mariabell.it/ 



https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it

https://www.mariabell.it/
https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it
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21 marzo 2023

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al
tempo di internet?

fidest.wordpress.com/2023/03/22/come-cambiato-il-mestiere-piu-antico-del-mondo-al-tempo-di-internet

Lo racconta Maria Bellucci nel suo “L’incantatrice di numeri”, un libro che fornisce una

panoramica sulle nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro

denominazioni elusive, che offrono sesso a pagamento in rete. Maria Bellucci, origini

abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e lavora a Milano. Nel

2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”, un’opera scritta ai tempi del Referendum

costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che affiancano gli articoli e le

disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.Il titolo richiama Ada Lovelace,

figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX secolo, definita appunto

“Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il Dipartimento della Difesa degli Stati

Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi e tecniche provenienti

da diversi paradigmi di programmazione. L’autrice ha visto in ciò un nesso con la sua

inchiesta che riconduce a un’unità organica il vario mondo della prostituzione vecchia e

nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l’obsolescenza della legge Merlin e la sua

inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20 febbraio 1958, nota con il

nome della senatrice che la promosse, aboliva la regolamentazione della prostituzione,

proponendosi la lotta contro lo sfruttamento dell’amore mercenario.Protagonista del

romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma passionale, tenace e

intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza un’inchiesta sul variegato

mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista dell’offerta, cioè delle donne

che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda, ovvero dei clienti. Con l’intento,

poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del sesso a pagamento. Per

addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a pagamento, siti di annunci,

web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali, Mia si infiltra nel mondo

delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di conoscere più da vicino

uomini e donne che lo popolano. Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia

delinea un variegato mondo di figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica,

altre dall’avidità e dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o

prestate, come l’autrice le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che

fino a qualche tempo prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi

economica, del licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a

prostituirsi per pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle

classiche accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di

lasciare senza lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le

nigeriane e le donne dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici

sociali” desiderose di affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del

cinema. E ancora di altre figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo,

quali le wing woman, le tavoline, le web croupier e via dicendo.I clienti, conosciuti in chat

e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager desiderosi di un’avventura, troppo
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impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una relazione stabile; uomini creduloni e

ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma dai vizi inconfessabili. Un mondo

sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che sfuggono interamente al fisco per

la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato a normare il fenomeno e a

regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse seppur “virtuali” sono

sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra confidenze di donne e chat

con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima persona, per un’unica volta, nel

mondo dei sentimenti raggirati. Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice

di numeri”, che si sovrappone alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in

filigrana lo spaccato sempre attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente

sviluppato e moralmente arretrato.
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https://italoblogger.com/romanzo-inchiesta-di-maria-bellucci-sulla-prostituzione/
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Giovanni Criscione

“L’Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell’era del
web al centro del romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

agoravox.it/L-Incantatrice-di-numeri-la.html

Com'è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta Maria

Bellucci nel suo "L'incantatrice di numeri", un libro che fornisce una panoramica sulle

nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete. 

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato "La Bella Costituzione", un'opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.

"L'incantatrice di numeri" appartiene al genere della narrativa d'inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d'inchiesta per l'oggetto –

l'indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d'attualità, con

l'intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l'uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale. 



Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto "Incantatrice dei numeri". In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

https://www.agoravox.it/L-Incantatrice-di-numeri-la.html
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e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L'autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un'unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l'obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d'oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell'amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un'inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell'offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l'intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di "vocabolario" del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d'incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano. 

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall'avidità e

dall'ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l'autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell'Est, più economiche delle italiane. O le tante "arrampicatrici sociali" desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d'affari o manager

desiderosi di un'avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur "virtuali" sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un'unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.
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Una storia intrigante, quella raccontata ne "L'incantatrice di numeri", che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un'Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato. 
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Alessandra Micheli 25 marzo 2023

Il blog consiglia “L’Incantatrice di numeri”, la
prostituzione nell’era del web al centro del romanzo-
inchiesta di Maria Bellucci

lesfleursdumal2016.wordpress.com/2023/03/25/il-blog-consiglia-lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-
del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-bellucci

Com’è cambiato il mestiere

più antico del mondo al

tempo di internet? Lo

racconta Maria Bellucci nel

suo “L’incantatrice di

numeri”, un libro che

fornisce una panoramica

sulle nuove tendenze e sulle

figure professionali, spesso

celate dietro denominazioni

elusive, che offrono sesso a

pagamento in rete.  

Maria Bellucci, origini

abruzzesi, studi di Lettere e

Filosofia, giornalista

pubblicista, vive e lavora a

Milano. Nel 2016 ha

pubblicato “La Bella

Costituzione”, un’opera

scritta ai tempi del

Referendum costituzionale,

dove il corpo femminile,

negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le

disposizioni, funge da

contenuto e non da

contenitore.

“L’incantatrice di numeri”

appartiene al genere della

narrativa d’inchiesta, cioè a quella forma peculiare di romanzo che si avvicina al

giornalismo d’inchiesta per l’oggetto – l’indagine su problematiche sociali, economiche,

politiche ed etiche d’attualità, con l’intento di informare e far riflettere il lettore – ma se

ne differenzia per lo stile e l’uso di tecniche narrative proprie del romanzo-racconto,

nonché per il punto di vista soggettivo ed emozionale.  

https://lesfleursdumal2016.wordpress.com/2023/03/25/il-blog-consiglia-lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-bellucci/
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Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto “Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L’autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un’unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l’obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell’amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.  

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.
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Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice di numeri”, che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato. 
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“L’Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell’era del
web al centro del romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

mediafrequenza.it/2023/03/24/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-
inchiesta-di-maria-bellucci

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo

racconta Maria Bellucci nel suo “L’incantatrice di numeri”, un libro che

fornisce una panoramica sulle nuove tendenze e sulle figure professionali,

spesso celate dietro denominazioni elusive, che offrono sesso a pagamento in

rete

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”, un’opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.

“L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della narrativa d’inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per l’oggetto –

l’indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità, con

https://www.mediafrequenza.it/2023/03/24/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-bellucci/
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l’intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale.  

Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto “Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L’autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un’unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l’obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell’amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a
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pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.  

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice di numeri”, che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato. 
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by Redazionale S.G. 23 marzo 2023

Libri in primavera: dalla biografia di Donna Summer ai
racconti sugli amori tossici, al romanzo – inchiesta
sulla prostituzione nell’era del web

controluce.it/notizie/libri-in-primavera-dalla-biografia-di-donna-summer-ai-racconti-sugli-amori-tossici-al-romanzo-
inchiesta-sulla-prostituzione-nellera-del-web

L’Incantatrice di numeri, la prostituzione nell’era del web al centro del romanzo-

inchiesta di Maria Bellucci, Inpress ed.   

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al

tempo di internet? Lo racconta Maria Bellucci nel suo

L’incantatrice di numeri, un libro che fornisce una

panoramica sulle nuove tendenze e sulle figure

professionali, spesso celate dietro denominazioni

elusive, che offrono sesso a pagamento in rete.

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e

Filosofia, giornalista pubblicista, vive e lavora a Milano.

Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”,

un’opera scritta ai tempi del Referendum

costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti

artistici che affiancano gli articoli e le disposizioni,

funge da contenuto e non da contenitore.

 “L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della

narrativa d’inchiesta, cioè a quella forma peculiare di

romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per

l’oggetto – l’indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità,

con l’intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso

di tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista

soggettivo ed emozionale. Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e

brillante matematica del XIX secolo, definita appunto “Incantatrice dei numeri”. In suo

onore, nel 1979, il Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio

informatico che unificava principi e tecniche provenienti da diversi paradigmi di

programmazione. L’autrice ha visto in ciò un nesso con la sua inchiesta che riconduce a

un’unità organica il vario mondo della prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e

indoor, sottolineando l’obsolescenza della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai

tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20 febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la

promosse, aboliva la regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro

lo sfruttamento dell’amore mercenario. Protagonista del romanzo è Mia, una giovane

donna apparentemente riservata ma passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira

https://www.controluce.it/notizie/libri-in-primavera-dalla-biografia-di-donna-summer-ai-racconti-sugli-amori-tossici-al-romanzo-inchiesta-sulla-prostituzione-nellera-del-web/
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a fare la giornalista, realizza un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione,

indagata sia dal punto di vista dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto

di vista della domanda, ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una

sorta di “vocabolario” del sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di

chat, portali d’incontri a pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e

applicazioni per incontri reali, Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di

incontri. Ciò le consentirà di conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman, le

tavoline, le web croupier e via dicendo. I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono

spesso uomini d’affari o manager desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti

dal lavoro per permettersi una relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora,

persone con una vita normale ma dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo,

che genera fatturati miliardari. E che sfuggono interamente al fisco per la resistenza

morale, e forse anche culturale, dello Stato a normare il fenomeno e a regolamentare il

lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con

buona pace della legge Merlin. Mia, tra confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà

un uomo addentrandosi in prima persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti

raggirati.
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23 Marzo 2023

“L’Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell’era del
web al centro del romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

comunicati.eu/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-
bellucci-84198

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al

tempo di internet? Lo racconta Maria Bellucci nel suo

“L’incantatrice di numeri“, un libro che fornisce una

panoramica sulle nuove tendenze e sulle figure

professionali, spesso celate dietro denominazioni

elusive, che offrono sesso a pagamento in rete.

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e

Filosofia, giornalista pubblicista, vive e lavora a Milano.

Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”,

un’opera scritta ai tempi del Referendum costituzionale,

dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da

contenuto e non da contenitore.



“L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della

narrativa d’inchiesta, cioè a quella forma peculiare di

romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per

l’oggetto – l’indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità,

con l’intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso

di tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista

soggettivo ed emozionale.  



Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto “Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L’autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un’unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l’obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell’amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a

https://www.comunicati.eu/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-bellucci-84198
https://www.amazon.it/Lincantatrice-numeri-Maria-Bellucci/dp/B09DMW9V7L/ref=sr_1_1?keywords=Maria+Bellucci&qid=1679244200&sr=8-1
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pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.  

 

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice di numeri”, che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato.

Info e contatti

https://www.mariabell.it/ 

https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it







https://www.mariabell.it/
https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it
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23 marzo 2023

L’Incantatrice di numeri: la prostituzione nell’era del
web al centro del romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

laprimapagina.it/2023/03/23/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-
inchiesta-di-maria-bellucci

Com’è cambiato il mestiere più antico del

mondo al tempo di internet? Lo racconta

Maria Bellucci nel suo “L’incantatrice di

numeri”, un libro che fornisce una

panoramica sulle nuove tendenze e sulle

figure professionali, spesso celate dietro

denominazioni elusive, che offrono sesso

a pagamento in rete.

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di

Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato

“La Bella Costituzione”, un’opera scritta ai tempi del Referendum costituzionale, dove il

corpo femminile, negli scatti artistici che affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da

contenuto e non da contenitore.



“L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della narrativa d’inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per l’oggetto –

l’indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità, con

l’intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale.  



Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto “Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L’autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un’unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l’obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell’amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a

https://www.laprimapagina.it/2023/03/23/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-bellucci/
https://www.laprimapagina.it/wp-content/uploads/2020/03/escort-e1652360117331.jpg
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pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.  

 

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice di numeri”, che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato.
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23 marzo 2023

“L’Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell’era del
web al centro del romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

liquidarte.it/l-incantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nell-era-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-
bellucci.html

Il mestiere più antico del mondo al tempo di internet. Maria Bellucci nel suo

“L’incantatrice di numeri” fornisce una panoramica sulle figure professionali, spesso

celate dietro denominazioni elusive, che offrono sesso a pagamento in rete. Un romanzo –

inchiesta che ci mostra lo spaccato sempre attuale di un’Italia perbenista, in un tempo

tecnologicamente sviluppato e moralmente arretrato.

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta Maria

Bellucci nel suo “L’incantatrice di numeri”, un libro che fornisce una panoramica sulle

nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”, un’opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.

https://www.liquidarte.it/l-incantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nell-era-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-bellucci.html
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“L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della narrativa d’inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per l’oggetto –

l’indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità, con

l’intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale.

Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto “Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L’autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un’unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l’obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell’amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman, le

tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che
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sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice di numeri”, che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato.

Info e contatti:

https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it

https://www.inpressufficiostampa.com/2023/03/lincantatrice-di-numeri-la.html

https://www.inpressufficiostampa.com/2023/03/lincantatrice-di-numeri-la.html
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La tua recensione
anobii.com/it/books/l-incantatrice-di-

numeri/9791220091688/01a23008cc4ddd9530/reviews/641c36a4c66eb9842c04a083

“L'Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell'era del web al centro del

romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

Com'è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta Maria

Bellucci nel suo "L'incantatrice di numeri", un libro che fornisce una panoramica sulle

nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.  



Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato "La Bella Costituzione", un'opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.



"L'incantatrice di numeri" appartiene al genere della narrativa d'inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d'inchiesta per l'oggetto –

l'indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d'attualità, con

l'intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l'uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale. 



Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto "Incantatrice dei numeri". In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L'autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un'unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l'obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d'oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell'amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un'inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell'offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l'intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di "vocabolario" del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d'incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano. 

https://www.anobii.com/it/books/l-incantatrice-di-numeri/9791220091688/01a23008cc4ddd9530
https://www.amazon.it/Lincantatrice-numeri-Maria-Bellucci/dp/B09DMW9V7L/ref=sr_1_1?keywords=Maria+Bellucci&qid=1679244200&sr=8-1
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Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall'avidità e

dall'ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l'autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell'Est, più economiche delle italiane. O le tante "arrampicatrici sociali" desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d'affari o manager

desiderosi di un'avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur "virtuali" sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un'unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne "L'incantatrice di numeri", che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un'Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato. 

Info e contatti



https://www.mariabell.it/ 



https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it

https://www.mariabell.it/
https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it
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Risultati della ricerca
bookville.it/Libro/Ricerca
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L'incantatrice
di numeri

Maria
Bellucci

Com'è cambiato il mestiere più antico del
mondo al tempo di internet? Lo racconta
Maria Bellucci nel suo "L'incantatrice di
numeri", un libro che fornisce una
panoramica sulle nuove tendenze e sulle
figure professionali, spesso celate dietro
denominazioni elusive, che offrono sesso a
pagamento in rete. Maria Bellucci, origini
abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia,
giornalista pubblicista, vive e lavora a
Milano. Nel 2016 ha pubblicato "La Bella
Costituzione", un'opera scritta ai tempi del
Referendum costituzionale, dove il corpo
femminile, negli scatti artistici che affiancano
gli articoli e le disposizioni, funge da
contenuto e non da contenitore.
"L'incantatrice di numeri" appartiene al
genere della narrativa d'inchiesta, cioè a
quella forma peculiare di romanzo che si
avvicina al giornalismo d'inchiesta per
l'oggetto – l'indagine su problematiche
sociali, economiche, politiche ed etiche
d'attualità, con l'intento di informare e far
riflettere il lettore – ma se ne differenzia per
lo stile e l'uso di tecniche narrative proprie
del romanzo-racconto, nonché per il punto di
vista soggettivo ed emozionale. Il titolo
richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron
e brillante matematica del XIX secolo,
definita appunto "Incantatrice dei numeri". In
suo onore, nel 1979, il Dipartimento della
Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un
linguaggio informatico che unificava principi
e tecniche provenienti da diversi paradigmi di
programmazione. L'autrice ha visto in ciò un
nesso con la sua inchiesta che riconduce a
un'unità organica il vario mondo della
prostituzione vecchia e nuova, in rete, in
strada e indoor, sottolineando l'obsolescenza
della legge Merlin e la sua inadeguatezza
rispetto ai tempi d'oggi. La legge n. 75 del 20
febbraio 1958, nota con il nome della
senatrice che la promosse, aboliva la
regolamentazione della prostituzione,
proponendosi la lotta contro lo sfruttamento
dell'amore mercenario.
Protagonista del
romanzo è Mia, una giovane donna

https://www.bookville.it/Libro/Ricerca
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apparentemente riservata ma passionale,
tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a
fare la giornalista, realizza un'inchiesta sul
variegato mondo della prostituzione,
indagata sia dal punto di vista dell'offerta,
cioè delle donne che la esercitano, sia dal
punto di vista della domanda, ovvero dei
clienti. Con l'intento, poi trasceso, di
realizzare una sorta di "vocabolario" del
sesso a pagamento. Per addentrarsi in
questo mondo fatto di chat, portali d'incontri
a pagamento, siti di annunci, web cam per il
sesso virtuale e applicazioni per incontri
reali, Mia si infiltra nel mondo delle chat
erotiche e dei siti di incontri. Ciò le
consentirà di conoscere più da vicino uomini
e donne che lo popolano. Attraverso
interviste raccolte o carpite sul campo, Mia
delinea un variegato mondo di figure
femminili, alcune spinte dalla necessità
economica, altre dall'avidità e dall'ambizione,
altre ancora dal puro piacere. Puttane,
prostitute o prestate, come l'autrice le
definisce. Colpiscono, in particolare, le storie
tristi di donne che fino a qualche tempo
prima avevano una vita e un lavoro normale
e che, a causa della crisi economica, del
licenziamento del partner o di una malattia in
famiglia, sono costrette a prostituirsi per
pagare le bollette, le cure o la retta
scolastica per i figli. Accanto alle classiche
accompagnatrici di alto bordo o alle donne di
strada, che il web rischia di lasciare senza
lavoro, il mercato del sesso si va popolando
di nuove attrici. Come le nigeriane e le
donne dell'Est, più economiche delle italiane.
O le tante "arrampicatrici sociali" desiderose
di affermarsi, pur senza talento, nel campo
dello spettacolo o del cinema. E ancora di
altre figure che si muovono su un confine più
sfumato e ambiguo, quali le wing woman, le
tavoline, le web croupier e via dicendo.
I
clienti, conosciuti in chat e negli annunci,
sono spesso uomini d'affari o manager
desiderosi di un'avventura, troppo impegnati
o distratti dal lavoro per permettersi una
relazione stabile; uomini creduloni e ingenui
o, ancora, persone con una vita normale ma
dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso,
questo, che genera fatturati miliardari. E che
sfuggono interamente al fisco per la
resistenza morale, e forse anche culturale,
dello Stato a normare il fenomeno e a
regolamentare il lavoro sessuale. Sul web,
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infatti, le case chiuse seppur "virtuali" sono
sempre aperte. Con buona pace della legge
Merlin. Mia, tra confidenze di donne e chat
con uomini, conoscerà un uomo
addentrandosi in prima persona, per un'unica
volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.
Una storia intrigante, quella raccontata ne
"L'incantatrice di numeri", che si sovrappone
alle storie reali delle donne intervistate. E
che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre
attuale di un'Italia perbenista, in un tempo
tecnologicamente sviluppato e moralmente
arretrato. Info e contatti
https://www.mariabell.it/
https://www.instagram.com/mariabellucci14/?
hl=it
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L'incantatrice di numeri
goodreads.com/book/show/89886772-l-incantatrice-di-numeri

maria bellucci

About the author

Ratings & Reviews

My Review

March 22, 2023

Com'è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta Maria

Bellucci nel suo "L'incantatrice di numeri", un libro che fornisce una panoramica sulle

nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato "La Bella Costituzione", un'opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.



"L'incantatrice di numeri" appartiene al genere della narrativa d'inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d'inchiesta per l'oggetto –

l'indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d'attualità, con

l'intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l'uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale. 



Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto "Incantatrice dei numeri". In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L'autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un'unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l'obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d'oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell'amore mercenario.

https://www.goodreads.com/book/show/89886772-l-incantatrice-di-numeri?ac=1&from_search=true&qid=6QtFvKQWin&rank=1
https://www.goodreads.com/author/show/22093686.maria_bellucci
https://www.goodreads.com/review/show/5432528389
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Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un'inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell'offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l'intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di "vocabolario" del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d'incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall'avidità e

dall'ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l'autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell'Est, più economiche delle italiane. O le tante "arrampicatrici sociali" desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman, le

tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d'affari o manager

desiderosi di un'avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur "virtuali" sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un'unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne "L'incantatrice di numeri", che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un'Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato.

Info e contatti



https://www.mariabell.it/ 



https://www.instagram.com/mariabelluc...

Community Reviews

https://www.mariabell.it/
https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it
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L'incantatrice di numeri
librarything.it/work/29985905/book/237194062

▾Le tue informazioni sul libro

L'incantatrice di numeri di Maria Bellucci (Autore)

Pubblicazione indipendente (2021), 262 pagine

Utente Inpress Voto

Recensione Recensito,
747 parole
(edit)

Etichette escort, legge Merlin,
narrativa d'inchiesta,
prostituzione, Maria
Bellucci, libri, tavoline,
web croupier, wing
woman (modifica)

Com'è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di
internet? Lo racconta Maria Bellucci nel suo "L'incantatrice di
numeri", un libro che fornisce una panoramica sulle nuove
tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro
denominazioni elusive, che offrono sesso a pagamento in rete.

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia,
giornalista pubblicista, vive e lavora a Milano. Nel 2016 ha
pubblicato "La Bella Costituzione", un'opera scritta ai tempi del
Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti
artistici che affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da
contenuto e non da contenitore.


"L'incantatrice di numeri" appartiene al genere della narrativa
d'inchiesta, cioè a quella forma peculiare di romanzo che si
avvicina al giornalismo d'inchiesta per l'oggetto – l'indagine su
problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d'attualità,
con l'intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne
differenzia per lo stile e l'uso di tecniche narrative proprie del
romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo ed
emozionale. 


Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante
matematica del XIX secolo, definita appunto "Incantatrice dei
numeri". In suo onore, nel 1979, il Dipartimento della Difesa
degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che
unificava principi e tecniche provenienti da diversi paradigmi di
programmazione. L'autrice ha visto in ciò un nesso con la sua
inchiesta che riconduce a un'unità organica il vario mondo della
prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor,
sottolineando l'obsolescenza della legge Merlin e la sua
inadeguatezza rispetto ai tempi d'oggi. La legge n. 75 del 20

https://www.librarything.it/work/29985905/book/237194062
http://10.10.1.0:9000/data-production/pdf_1679571101_53bfb5.html
https://www.librarything.it/catalog/Inpress&bookid=237194062
https://www.librarything.it/author/belluccimaria
https://www.librarything.it/profile/Inpress
javascript:void(0)
https://www.librarything.it/catalog/?tag=escort
https://www.librarything.it/catalog/?tag=legge%20Merlin
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febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse,
aboliva la regolamentazione della prostituzione, proponendosi la
lotta contro lo sfruttamento dell'amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna
apparentemente riservata ma passionale, tenace e intuitiva. La
giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza un'inchiesta sul
variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di
vista dell'offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal
punto di vista della domanda, ovvero dei clienti. Con l'intento,
poi trasceso, di realizzare una sorta di "vocabolario" del sesso a
pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat,
portali d'incontri a pagamento, siti di annunci, web cam per il
sesso virtuale e applicazioni per incontri reali, Mia si infiltra nel
mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà
di conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un
variegato mondo di figure femminili, alcune spinte dalla
necessità economica, altre dall'avidità e dall'ambizione, altre
ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come
l'autrice le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di
donne che fino a qualche tempo prima avevano una vita e un
lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del
licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono
costrette a prostituirsi per pagare le bollette, le cure o la retta
scolastica per i figli. Accanto alle classiche accompagnatrici di
alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare
senza lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove
attrici. Come le nigeriane e le donne dell'Est, più economiche
delle italiane. O le tante "arrampicatrici sociali" desiderose di
affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del
cinema. E ancora di altre figure che si muovono su un confine
più sfumato e ambiguo, quali le wing woman, le tavoline, le web
croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini
d'affari o manager desiderosi di un'avventura, troppo impegnati
o distratti dal lavoro per permettersi una relazione stabile; uomini
creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma
dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera
fatturati miliardari. E che sfuggono interamente al fisco per la
resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato a normare
il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web,
infatti, le case chiuse seppur "virtuali" sono sempre aperte. Con
buona pace della legge Merlin. Mia, tra confidenze di donne e
chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima
persona, per un'unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne "L'incantatrice di
numeri", che si sovrappone alle storie reali delle donne
intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre
attuale di un'Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente
sviluppato e moralmente arretrato.
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Info e contatti
https://www.mariabell.it/ 
https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it

▾

.
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Giovanni Criscione 22 marzo 2023

“L’Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell’era del
web al centro del romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

zarabaza.it/2023/03/22/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-
maria-bellucci

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo

di internet? Lo racconta Maria Bellucci nel suo

“L’incantatrice di numeri“, un libro che fornisce una

panoramica sulle nuove tendenze e sulle figure

professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e

Filosofia, giornalista pubblicista, vive e lavora a Milano.

Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”, un’opera

scritta ai tempi del Referendum costituzionale, dove il

corpo femminile, negli scatti artistici che affiancano gli

articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da

contenitore.



“L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della

narrativa d’inchiesta, cioè a quella forma peculiare di

https://www.zarabaza.it/2023/03/22/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-bellucci/
https://www.amazon.it/Lincantatrice-numeri-Maria-Bellucci/dp/B09DMW9V7L/ref=sr_1_1?keywords=Maria+Bellucci&qid=1679244200&sr=8-1
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romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per l’oggetto – l’indagine su

problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità, con l’intento di

informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso di tecniche

narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo ed

emozionale.



Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto “Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L’autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un’unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l’obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell’amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse
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seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice di numeri”, che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato. 

Info e contatti

https://www.mariabell.it/ 

https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it

Continue Reading

Previous Tempo dell’anima e paesaggi interiori in “Tempo fuori tempo” di Giuseppe
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Giovanni Criscione 22 Marzo 2023

“L’Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell’era del
web al centro del romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

paginatre.it/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-
bellucci

Home Libri “L’Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell’era del web al centro del

romanzo-inchiesta...

Libri

Di

Giovanni Criscione

-
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Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta Maria

Bellucci nel suo “L’incantatrice di numeri“, un libro che fornisce una panoramica sulle

nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.
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Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e

Filosofia, giornalista pubblicista, vive e lavora a Milano.

Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”, un’opera

scritta ai tempi del Referendum costituzionale, dove il

corpo femminile, negli scatti artistici che affiancano gli

articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da

contenitore.



“L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della

narrativa d’inchiesta, cioè a quella forma peculiare di

romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per

l’oggetto – l’indagine su problematiche sociali,

economiche, politiche ed etiche d’attualità, con l’intento

di informare e far riflettere il lettore – ma se ne

differenzia per lo stile e l’uso di tecniche narrative proprie

del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista

soggettivo ed emozionale.



Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto “Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L’autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un’unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l’obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell’amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne
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dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice di numeri”, che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato. 

Info e contatti

https://www.mariabell.it/ 

https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it

https://www.mariabell.it/
https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it
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Inpress 22 marzo 2023

“L'Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell'era del
web al centro del romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

nellanotizia.net/scheda_it_126677_“L-Incantatrice-di-numeri”,-la-prostituzione-nell-era-del-web-al-centro-del-
romanzo-inchiesta-di-Maria-Bellucci_1.html

Com'è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta Maria

Bellucci nel suo "L'incantatrice di numeri", un libro che fornisce una panoramica sulle

nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.  

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato "La Bella Costituzione", un'opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.

"L'incantatrice di numeri" appartiene al genere della narrativa d'inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d'inchiesta per l'oggetto –

l'indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d'attualità, con

l'intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l'uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale.  

Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto "Incantatrice dei numeri". In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L'autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un'unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l'obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d'oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell'amore mercenario.

https://www.nellanotizia.net/scheda_it_126677_%E2%80%9CL-Incantatrice-di-numeri%E2%80%9D,-la-prostituzione-nell-era-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-Maria-Bellucci_1.html
https://www.amazon.it/Lincantatrice-numeri-Maria-Bellucci/dp/B09DMW9V7L/ref=sr_1_1?keywords=Maria+Bellucci&qid=1679244200&sr=8-1
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Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un'inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell'offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l'intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di "vocabolario" del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d'incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.  

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall'avidità e

dall'ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l'autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell'Est, più economiche delle italiane. O le tante "arrampicatrici sociali" desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d'affari o manager

desiderosi di un'avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur "virtuali" sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un'unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne "L'incantatrice di numeri", che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un'Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato. 

Info e contatti

https://www.mariabell.it/ 

https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it

https://www.mariabell.it/
https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it
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22 marzo 2023

Sesso online, un libro-inchiesta sul lato oscuro (e
piccante) del web

luce.lanazione.it/lifestyle/sesso-online-libro-maria-bellucci-lincantatrice-numeri

Maria Bellucci (Instagram)

C’erano una volta le “case di tolleranza“, chiuse in Italia dal 20 settembre del 1958,

giorno in cui entrò in vigore la cosiddetta “Legge Merlin”. Tuttavia il mestiere più antico

del mondo non è scomparso, nell’era di internet è solo cambiato. Anzi, approfittando della

resistenza dello Stato a normare il fenomeno regolamentando il ‘lavoro’ sessuale, sul web

le case chiuse, seppur “virtuali”, sono di fatto sempre aperte, generando fatturati

miliardari che sfuggono interamente al fisco.

Maria Bellucci con il libro

https://luce.lanazione.it/lifestyle/sesso-online-libro-maria-bellucci-lincantatrice-numeri/
https://luce.lanazione.it/wp-content/uploads/2023/03/Screenshot-2023-03-21-163810.png
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Escort, il libro che racconta il lato oscuro (e piccante) del web

Una panoramica sulle nuove tendenze e figure che offrono sesso a pagamento in rete, la

offre il romanzo-inchiesta di Maria Bellucci dal titolo “L’Incantatrice di numeri”.

L’autrice, una giornalista pubblicista che vive e lavora a Milano, dopo aver pubblicato “La

Bella Costituzione” nel 2016, in quest’opera informa e fa riflettere il lettore,

confezionando un romanzo intrigante che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per

l’oggetto d’indagine su problematiche sociali, ma se ne differenzia per lo stile e l’uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale.

L’inchiesta nel mondo del sesso online

Il libro mostra in filigrana lo spaccato dell’Italia attuale, attraverso varie storie reali delle

donne intervistate da Mia, la protagonista del romanzo, una giovane donna passionale e

apparentemente riservata che aspira a fare la giornalista. Con l’intento, poi trasceso, di

realizzare una sorta di “vocabolario” del sesso a pagamento, realizza un’inchiesta

sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista delle donne che la

esercitano che da quello dei clienti. Decide allora di infiltrarsi nel mondo delle chat

erotiche e dei siti di incontri: è l’unico modo per addentrarsi in questo mondo fatto di

portali di annunci a pagamento, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri

reali. Questo le consente di conoscere più da vicino gli uomini e le donne che popolano il

mondo del sesso online.

https://luce.lanazione.it/lifestyle/sesso-virtuale-italiani-divesita/
https://luce.lanazione.it/attualita/prostitute-ragazze-adescate-social-costrette-abortire/
https://luce.lanazione.it/attualita/sextortion-ricatto-sessuale/
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La cover del libro “L’Incantatrice di numeri”

Chi sono le donne che si “offrono” su internet

Quali sono le donne che si incontrano sui siti di incontri? E perché lo fanno? Attraverso

interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un mondo variegato di figure

femminili. Alcune sono spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e non

manca chi lo fa per puro piacere. Ci sono poi le “arrampicatrici sociali”, quelle

desiderose di affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema.

Accanto alle classiche accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il

web rischia di lasciare senza lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici,

come le nigeriane e le donne dell’Est, più economiche delle italiane. C’è poi tutta una serie

di altre figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, come le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

Le nuove prostitute: donne e mamme che hanno perso il lavoro

Non solo prostitute, ci sono anche donne ‘prestate’ al sesso online, come l’autrice le

definisce. Oltre le ammiccanti apparenze dunque, il web pullula di donne dalle storie tristi

alle spalle, che fino a qualche tempo prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a

causa della crisi economica, di una malattia in famiglia o del licenziamento del

partner, si sono viste costrette a prostituirsi per pagare le bollette, le cure o la retta

scolastica per i figli.
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Manager e non solo: chi sono i clienti di cam, siti e chat porno

L’inchiesta su questo mondo sommerso fotografa anche le varie tipologie di clienti che

popolano chat , siti, annunci. Spesso sono uomini d’affari o manager desiderosi di

un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una relazione

stabile. E non mancano omini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita

normale ma dai vizi inconfessabili. La stessa protagonista del racconto Mia conoscerà

un uomo, addentrandosi per un’unica volta in prima persona nel mondo dei sentimenti

raggirati.

Ritratto di Ada Byron, contessa di Lovelace di

Alfred Edward Chalon, 1840 (Wikipedia)

“L’Incantatrice di numeri” è esistita davvero

Il titolo del libro, “L’Incantatrice di numeri”, richiama Ada Lovelace, figlia del poeta

Byron e brillante matematica del XIX secolo, definita appunto “Incantatrice dei numeri”.

In suo onore, nel 1979, il Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un

linguaggio informatico che unificava principi e tecniche provenienti da diversi

paradigmi di programmazione. L’autrice ha visto in ciò un nesso con la sua inchiesta che

riconduce a un’unità organica il vario mondo della prostituzione vecchia e nuova, in rete,

in strada e indoor, sottolineando l’obsolescenza della legge Merlin e la sua inadeguatezza

rispetto ai tempi d’oggi.
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“L'Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell'era del
web al centro del romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

informazione.it/comunicati-stampa/pnt/f4d41847-4d60-475b-8e32-5eed9e03c31a

Comunicati Stampa

Il mestiere più antico del mondo al tempo di

internet. Maria Bellucci nel suo "L'incantatrice di

numeri" fornisce una panoramica sulle figure professionali, spesso celate dietro

denominazioni elusive, che offrono sesso a pagamento in rete. Un romanzo - inchiesta che

ci mostra lo spaccato sempre attuale di un'Italia perbenista, in un tempo

tecnologicamente sviluppato e moralmente arretrato.

Milano, 22/03/2023 (informazione.it - comunicati stampa)

Com'è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta Maria

Bellucci nel suo "L'incantatrice di numeri", un libro che fornisce una panoramica sulle

nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.  

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato "La Bella Costituzione", un'opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.

"L'incantatrice di numeri" appartiene al genere della narrativa d'inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d'inchiesta per l'oggetto –

l'indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d'attualità, con

l'intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l'uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale.  

Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto "Incantatrice dei numeri". In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L'autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un'unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l'obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d'oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell'amore mercenario.

https://www.informazione.it/comunicati-stampa/pnt/f4d41847-4d60-475b-8e32-5eed9e03c31a
https://www.amazon.it/Lincantatrice-numeri-Maria-Bellucci/dp/B09DMW9V7L/ref=sr_1_1?keywords=Maria+Bellucci&qid=1679244200&sr=8-1
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Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un'inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell'offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l'intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di "vocabolario" del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d'incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.  

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall'avidità e

dall'ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l'autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell'Est, più economiche delle italiane. O le tante "arrampicatrici sociali" desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d'affari o manager

desiderosi di un'avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur "virtuali" sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un'unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne "L'incantatrice di numeri", che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un'Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato. 

Info e contattihttps://www.mariabell.it/ 



https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it

Riferimenti Contatto

https://www.inpressufficiostampa.com/2023/03/lincantatrice-di-numeri-la.html

https://www.mariabell.it/
https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it
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22 marzo 2023

“L’Incantatrice di numeri” di Maria Bellucci
joyfreepress.com/2023/03/22/378285-lincantatrice-di-numeri-di-maria-bellucci

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo

di internet? Lo racconta Maria Bellucci nel suo

“L’incantatrice di numeri“, un libro che fornisce una

panoramica sulle nuove tendenze e sulle figure

professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e

Filosofia, giornalista pubblicista, vive e lavora a Milano.

Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”, un’opera

scritta ai tempi del Referendum costituzionale, dove il

corpo femminile, negli scatti artistici che affiancano gli

articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da

contenitore.



“L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della

narrativa d’inchiesta, cioè a quella forma peculiare di

romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per l’oggetto – l’indagine su

problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità, con l’intento di

informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso di tecniche

narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo ed

emozionale.  



Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto “Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L’autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un’unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l’obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell’amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a

https://www.joyfreepress.com/2023/03/22/378285-lincantatrice-di-numeri-di-maria-bellucci/
https://www.amazon.it/Lincantatrice-numeri-Maria-Bellucci/dp/B09DMW9V7L/ref=sr_1_1?keywords=Maria+Bellucci&qid=1679244200&sr=8-1
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pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.  

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice di numeri”, che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato. 



Info e contatti

https://www.mariabell.it/ 

https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it

https://www.mariabell.it/
https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it
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“L’Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell’era del
web al centro del romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

comunicati-stampa.com/libri-2/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-
inchiesta-di-maria-bellucci-149315

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo

di internet? Lo racconta Maria Bellucci nel suo

“L’incantatrice di numeri”, un libro che fornisce una

panoramica sulle nuove tendenze e sulle figure

professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.  

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e

Filosofia, giornalista pubblicista, vive e lavora a Milano.

Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”, un’opera

scritta ai tempi del Referendum costituzionale, dove il

corpo femminile, negli scatti artistici che affiancano gli

articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da

contenitore.



“L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della

narrativa d’inchiesta, cioè a quella forma peculiare di

romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per l’oggetto – l’indagine su

problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità, con l’intento di

informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso di tecniche

narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo ed

emozionale.  



Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto “Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L’autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un’unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l’obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20

https://www.comunicati-stampa.com/libri-2/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-bellucci-149315/


febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell’amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.  

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.
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“L'Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell'era del
web al centro del romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

comunicativamente.com/Arte-
Cultura/84398/LIncantatrice+di+numeri+la+prostituzione+nellera+del+web+al+centro+del+romanzo-
inchiesta+di+Maria+Bellucci.html

Com'è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta Maria

Bellucci nel suo "L'incantatrice di numeri", un libro che fornisce una panoramica sulle

nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.  

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato "La Bella Costituzione", un'opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.



"L'incantatrice di numeri" appartiene al genere della narrativa d'inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d'inchiesta per l'oggetto –

l'indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d'attualità, con

l'intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l'uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale.  



Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto "Incantatrice dei numeri". In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L'autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un'unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l'obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d'oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell'amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un'inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell'offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l'intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di "vocabolario" del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d'incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.  

https://www.comunicativamente.com/Arte-Cultura/84398/LIncantatrice+di+numeri+la+prostituzione+nellera+del+web+al+centro+del+romanzo-inchiesta+di+Maria+Bellucci.html
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Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall'avidità e

dall'ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l'autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell'Est, più economiche delle italiane. O le tante "arrampicatrici sociali" desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d'affari o manager

desiderosi di un'avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur "virtuali" sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un'unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne "L'incantatrice di numeri", che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un'Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato. 

Info e contattihttps://www.mariabell.it/ 



https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it
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Redazione 21 marzo 2023

“L’Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell’era del
web al centro del romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

lsdmagazine.com/2023/03/21/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-
inchiesta-di-maria-bellucci

Tempo di lettura: 3 minuti

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta Maria

Bellucci nel suo “L’incantatrice di numeri”, un libro che fornisce una panoramica sulle

nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”, un’opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.

“L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della narrativa d’inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per l’oggetto –

l’indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità, con

l’intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale.

Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto “Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L’autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un’unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l’obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell’amore mercenario.

https://www.lsdmagazine.com/2023/03/21/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-bellucci/
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L’autrice Maria Bellucci con il suo

libro

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna

apparentemente riservata ma passionale, tenace e

intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista,

realizza un’inchiesta sul variegato mondo della

prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal

punto di vista della domanda, ovvero dei clienti. Con

l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di

“vocabolario” del sesso a pagamento. Per addentrarsi

in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso

virtuale e applicazioni per incontri reali, Mia si infiltra

nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò

le consentirà di conoscere più da vicino uomini e

donne che lo popolano.

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia

delinea un variegato mondo di figure femminili,

alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e dall’ambizione, altre ancora

dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice le definisce. Colpiscono, in

particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo prima avevano una vita e un

lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del licenziamento del partner o di una

malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per pagare le bollette, le cure o la retta

scolastica per i figli. Accanto alle classiche accompagnatrici di alto bordo o alle donne di

strada, che il web rischia di lasciare senza lavoro, il mercato del sesso si va popolando di

nuove attrici. Come le nigeriane e le donne dell’Est, più economiche delle italiane. O le

tante “arrampicatrici sociali” desiderose di affermarsi, pur senza talento, nel campo dello

spettacolo o del cinema. E ancora di altre figure che si muovono su un confine più

sfumato e ambiguo, quali le wing woman, le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice di numeri”, che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato.

Info e contatti
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https://www.mariabell.it/ 

https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it

Scheda libro su Amazon
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Comunicato Stampa 21 Marzo 2023

“L’Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell’era del
web al centro del romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

livenet.it/cultura/libri/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-
maria-bellucci

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta Maria

Bellucci nel suo “L’incantatrice di numeri”, un libro che fornisce una panoramica sulle

nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”, un’opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.

“L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della narrativa d’inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per l’oggetto –

l’indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità, con

l’intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale.

https://www.livenet.it/cultura/libri/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-bellucci/
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Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto “Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L’autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un’unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l’obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell’amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman, le

tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.
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Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice di numeri”, che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato.
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Maria Bellucci

20 marzo 2023

La prostituzione nell’era del web raccontata da Maria
Bellucci nel suo libro “L’Incantatrice di numeri”

giornalemetropolitano.com/la-prostituzione-nellera-del-web-raccontata-da-maria-bellucci-nel-suo-libro-
lincantatrice-di-numeri

Arte & Cultura

Marzo 20, 2023

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta Maria

Bellucci nel suo “L’incantatrice di numeri”, un libro che fornisce una panoramica sulle

nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.  

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”, un’opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.

“L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della narrativa d’inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per l’oggetto –

l’indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità, con

l’intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale.  

Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante

matematica del XIX secolo, definita appunto “Incantatrice dei

numeri”. In suo onore, nel 1979, il Dipartimento della Difesa

degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che

unificava principi e tecniche provenienti da diversi paradigmi di

programmazione. L’autrice ha visto in ciò un nesso con la sua inchiesta che riconduce a

un’unità organica il vario mondo della prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e

indoor, sottolineando l’obsolescenza della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai

tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20 febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la

promosse, aboliva la regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro

lo sfruttamento dell’amore mercenario.

https://www.giornalemetropolitano.com/la-prostituzione-nellera-del-web-raccontata-da-maria-bellucci-nel-suo-libro-lincantatrice-di-numeri/
https://www.giornalemetropolitano.com/category/arte-cultura/
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Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.  

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice di numeri”, che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmen
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Maria Bellucci presenta il suo libro inchiesta
“L’Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell’era del
web

lavocedeigiornalisti.com/giornali-e-giornalisti/maria-bellucci-presenta-il-suo-libro-inchiesta-lincantatrice-di-numeri-
la-prostituzione-nellera-del-web

20/03/2023

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta Maria

Bellucci nel suo “L’incantatrice di numeri”, un libro che fornisce una panoramica sulle

nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.  

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”, un’opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.

“L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della narrativa d’inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per l’oggetto –

l’indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità, con

l’intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale.  

https://www.lavocedeigiornalisti.com/giornali-e-giornalisti/maria-bellucci-presenta-il-suo-libro-inchiesta-lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web/
https://www.lavocedeigiornalisti.com/wp-content/uploads/2023/03/page-libro.jpg
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Maria Bellucci

Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e

brillante matematica del XIX secolo, definita appunto

“Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il

Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un

linguaggio informatico che unificava principi e tecniche

provenienti da diversi paradigmi di programmazione.

L’autrice ha visto in ciò un nesso con la sua inchiesta che

riconduce a un’unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor,

sottolineando l’obsolescenza della legge Merlin e la sua

inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la

promosse, aboliva la regolamentazione della prostituzione,

proponendosi la lotta contro lo sfruttamento dell’amore

mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.  

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

https://www.lavocedeigiornalisti.com/wp-content/uploads/2023/03/maria-bellucci.jpg
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a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice di numeri”, che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato. 
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Maria Bellucci, nel romanzo-inchiesta “L'Incantatrice di
numeri” la prostituzione nell'era del web

fattitaliani.it/2023/03/maria-bellucci-nel-romanzo-inchiesta.html

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta Maria

Bellucci nel suo “L'incantatrice di numeri”, un libro che fornisce una panoramica sulle

nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.  

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”, un'opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.

“L'incantatrice di numeri” appartiene al genere della narrativa d’inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d'inchiesta per l’oggetto –

l’indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità, con

https://www.fattitaliani.it/2023/03/maria-bellucci-nel-romanzo-inchiesta.html
https://blogger.googleusercontent.com/img/b/R29vZ2xl/AVvXsEhElYwM9msSX-gA3G0mD6w37EUH78tmJ2yKz49USg85Sr6vr9y8JSxkki5fhL4mgWtqlF91qj2fmz1yYFCAbp2KZeiOh3uSA9khYG7wDWbEj880UVOgIPQO0bpt6f2dtkeJm27pBwu7e7qf6e4_pWaGP1KmMGainACXdreW79_WjIjledigGNxGZwhdfA/s780/maria-bellucci-fattitaliani.jpg
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l’intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale.  

Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto “Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L’autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un’unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l'obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell’amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.  

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur "virtuali" sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra
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confidenze di donne e chat con uomini,

conoscerà un uomo addentrandosi in

prima persona, per un’unica volta, nel

mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata

ne “L'incantatrice di numeri”, che si

sovrappone alle storie reali delle donne

intervistate. E che ci mostra in filigrana

lo spaccato sempre attuale di un’Italia

perbenista, in un tempo

tecnologicamente sviluppato e

moralmente arretrato. 

Info e contatti

https://www.mariabell.it/ 



https://www.instagram.com/

mariabellucci14/?hl=it 



Scheda libro su Amazon
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Prostituzione nell’era del web al centro del romanzo-
inchiesta di Maria Bellucci

ufficistampanazionali.it/2023/03/20/prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-
bellucci

Milano – Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo

racconta Maria Bellucci nel suo “L’incantatrice di numeri”, un libro che fornisce una

panoramica sulle nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro

denominazioni elusive, che offrono sesso a pagamento in rete.

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”, un’opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.

“L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della narrativa d’inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per l’oggetto –

l’indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità, con

l’intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale.

Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto “Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L’autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un’unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l’obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell’amore mercenario.

https://www.ufficistampanazionali.it/2023/03/20/prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-bellucci/
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Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice di numeri”, che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato.
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Maria Bellucci

20 marzo 2023

Maria Bellucci presenta il suo libro inchiesta
“L’Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell’era del
web

sestonotizie.it/maria-bellucci-presenta-il-suo-libro-inchiesta-lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web

Arte & Cultura

Marzo 20, 2023

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta Maria

Bellucci nel suo “L’incantatrice di numeri”, un libro che fornisce una panoramica sulle

nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.  

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”, un’opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.

“L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della narrativa d’inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per l’oggetto –

l’indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità, con

l’intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale.  

Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e

brillante matematica del XIX secolo, definita appunto

“Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il

Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un

linguaggio informatico che unificava principi e tecniche

provenienti da diversi paradigmi di programmazione.

L’autrice ha visto in ciò un nesso con la sua inchiesta che

riconduce a un’unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor,

sottolineando l’obsolescenza della legge Merlin e la sua

inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la

promosse, aboliva la regolamentazione della prostituzione,

proponendosi la lotta contro lo sfruttamento dell’amore

mercenario.

https://www.sestonotizie.it/maria-bellucci-presenta-il-suo-libro-inchiesta-lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web/
https://www.sestonotizie.it/category/arte-cultura/
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Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.  

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice di numeri”, che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato. 
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Marzo 20, 2023

“L’Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell’era del
web al centro del romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

politicamentecorretto.com/2023/03/20/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-
romanzo-inchiesta-di-maria-bellucci

Advertisement

“L’Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell’era del web al centro del

romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta Maria

Bellucci nel suo “L’incantatrice di numeri”, un libro che fornisce una panoramica sulle

nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.

Advertisement

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”, un’opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.

https://www.politicamentecorretto.com/2023/03/20/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-bellucci/
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“L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della narrativa d’inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per l’oggetto –

l’indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità, con

l’intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale.

Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto “Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L’autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un’unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l’obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell’amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman, le

tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che
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sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice di numeri”, che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato.

Info e contatti

https://www.mariabell.it/ 

https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it
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https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it


1/3

20 Marzo 2023

“L’Incantatrice di numeri”, la prostituzione nell’era del
web al centro del romanzo-inchiesta di Maria Bellucci

ilmonito.it/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-bellucci

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta Maria

Bellucci nel suo “L’incantatrice di numeri”, un libro che fornisce una panoramica sulle

nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro denominazioni elusive,

che offrono sesso a pagamento in rete.  

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”, un’opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.

“L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della narrativa d’inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per l’oggetto –

l’indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità, con

l’intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale.  

https://www.ilmonito.it/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-del-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-di-maria-bellucci/
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Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto “Incantatrice dei numeri”. In suo onore, nel 1979, il Dipartimento

della Difesa degli Stati Uniti chiamò Ada un linguaggio informatico che unificava principi

e tecniche provenienti da diversi paradigmi di programmazione. L’autrice ha visto in ciò

un nesso con la sua inchiesta che riconduce a un’unità organica il vario mondo della

prostituzione vecchia e nuova, in rete, in strada e indoor, sottolineando l’obsolescenza

della legge Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20

febbraio 1958, nota con il nome della senatrice che la promosse, aboliva la

regolamentazione della prostituzione, proponendosi la lotta contro lo sfruttamento

dell’amore mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti. Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del

sesso a pagamento. Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a

pagamento, siti di annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali,

Mia si infiltra nel mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di

conoscere più da vicino uomini e donne che lo popolano.  



Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo

prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli. Accanto alle classiche

accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web rischia di lasciare senza

lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come le nigeriane e le donne

dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici sociali” desiderose di

affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del cinema. E ancora di altre

figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo, quali le wing woman,

le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili. Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che

sfuggono interamente al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato

a normare il fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse

seppur “virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra

confidenze di donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima

persona, per un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.
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Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice di numeri”, che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato. 

Info e contatti

https://www.mariabell.it/ 

https://www.instagram.com/mariabellucci14/?hl=it
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Libri

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta Maria

Bellucci nel suo “L'incantatrice di numeri”, un libro che fornisce una panoramica sulle

nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso

Com’è cambiato il mestiere più antico del mondo al tempo di internet? Lo racconta

Maria Bellucci nel suo “L’incantatrice di numeri”, un libro che fornisce una

panoramica sulle nuove tendenze e sulle figure professionali, spesso celate dietro

denominazioni elusive, che offrono sesso a pagamento in rete.

Maria Bellucci, origini abruzzesi, studi di Lettere e Filosofia, giornalista pubblicista, vive e

lavora a Milano. Nel 2016 ha pubblicato “La Bella Costituzione”, un’opera scritta ai tempi

del Referendum costituzionale, dove il corpo femminile, negli scatti artistici che

affiancano gli articoli e le disposizioni, funge da contenuto e non da contenitore.

https://udite-udite.it/2023/03/lincantatrice-di-numeri-la-prostituzione-nellera-web-al-centro-del-romanzo-inchiesta-maria-bellucci/
https://udite-udite.it/articoli/editoria/libri/
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Maria Bellucci ©

“L’incantatrice di numeri” appartiene al genere della narrativa d’inchiesta, cioè a quella

forma peculiare di romanzo che si avvicina al giornalismo d’inchiesta per l’oggetto –

l’indagine su problematiche sociali, economiche, politiche ed etiche d’attualità, con

l’intento di informare e far riflettere il lettore – ma se ne differenzia per lo stile e l’uso di

tecniche narrative proprie del romanzo-racconto, nonché per il punto di vista soggettivo

ed emozionale.

Il titolo richiama Ada Lovelace, figlia del

poeta Byron e brillante matematica del XIX

secolo, definita appunto “Incantatrice dei

numeri”. In suo onore, nel 1979, il

Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti

chiamò Ada un linguaggio informatico che

unificava principi e tecniche provenienti da

diversi paradigmi di programmazione.

L’autrice ha visto in ciò un nesso con la sua

inchiesta che riconduce a un’unità organica

il vario mondo della prostituzione vecchia e

nuova, in rete, in strada e indoor,

sottolineando l’obsolescenza della legge

Merlin e la sua inadeguatezza rispetto ai

tempi d’oggi. La legge n. 75 del 20 febbraio

1958, nota con il nome della senatrice che

la promosse, aboliva la regolamentazione

della prostituzione, proponendosi la lotta

contro lo sfruttamento dell’amore

mercenario.

Protagonista del romanzo è Mia, una giovane donna apparentemente riservata ma

passionale, tenace e intuitiva. La giovane, che aspira a fare la giornalista, realizza

un’inchiesta sul variegato mondo della prostituzione, indagata sia dal punto di vista

dell’offerta, cioè delle donne che la esercitano, sia dal punto di vista della domanda,

ovvero dei clienti.

Con l’intento, poi trasceso, di realizzare una sorta di “vocabolario” del sesso a pagamento.

Per addentrarsi in questo mondo fatto di chat, portali d’incontri a pagamento, siti di

annunci, web cam per il sesso virtuale e applicazioni per incontri reali, Mia si infiltra nel

mondo delle chat erotiche e dei siti di incontri. Ciò le consentirà di conoscere più da

vicino uomini e donne che lo popolano.

Attraverso interviste raccolte o carpite sul campo, Mia delinea un variegato mondo di

figure femminili, alcune spinte dalla necessità economica, altre dall’avidità e

dall’ambizione, altre ancora dal puro piacere. Puttane, prostitute o prestate, come l’autrice

le definisce. Colpiscono, in particolare, le storie tristi di donne che fino a qualche tempo
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prima avevano una vita e un lavoro normale e che, a causa della crisi economica, del

licenziamento del partner o di una malattia in famiglia, sono costrette a prostituirsi per

pagare le bollette, le cure o la retta scolastica per i figli.

Accanto alle classiche accompagnatrici di alto bordo o alle donne di strada, che il web

rischia di lasciare senza lavoro, il mercato del sesso si va popolando di nuove attrici. Come

le nigeriane e le donne dell’Est, più economiche delle italiane. O le tante “arrampicatrici

sociali” desiderose di affermarsi, pur senza talento, nel campo dello spettacolo o del

cinema. E ancora di altre figure che si muovono su un confine più sfumato e ambiguo,

quali le wing woman, le tavoline, le web croupier e via dicendo.

I clienti, conosciuti in chat e negli annunci, sono spesso uomini d’affari o manager

desiderosi di un’avventura, troppo impegnati o distratti dal lavoro per permettersi una

relazione stabile; uomini creduloni e ingenui o, ancora, persone con una vita normale ma

dai vizi inconfessabili.

Un mondo sommerso, questo, che genera fatturati miliardari. E che sfuggono interamente

al fisco per la resistenza morale, e forse anche culturale, dello Stato a normare il

fenomeno e a regolamentare il lavoro sessuale. Sul web, infatti, le case chiuse seppur

“virtuali” sono sempre aperte. Con buona pace della legge Merlin. Mia, tra confidenze di

donne e chat con uomini, conoscerà un uomo addentrandosi in prima persona, per

un’unica volta, nel mondo dei sentimenti raggirati.

Una storia intrigante, quella raccontata ne “L’incantatrice di numeri”, che si sovrappone

alle storie reali delle donne intervistate. E che ci mostra in filigrana lo spaccato sempre

attuale di un’Italia perbenista, in un tempo tecnologicamente sviluppato e moralmente

arretrato.

Scheda libro su Amazon
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